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D A L L ' I N T E R N O DALL'ESTERO 
CON QUESTO CANTO SI E' CONCLUSO IL CONVEGNO DI LIVORNO 

Americano «aliene a casa 
F stata approvata una mozione contro lo statuto d'occupazione che verrà presen­
tata a Einaudi e al parlamentari — Il discorso conclusivo di Giuliano Paletta 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

LIVORNO, 3 — Si tono conclusi 
domenica i labori del Convegno dei 
rappresentanti delle città e delle 
zone cedute come basi militari allo 
straniero. La manifestazione con­
clusiva ha avuto luogo al Politeama 
gremito fin dalle prime ore del 
mattino da una lolla di cittadini 
appartenenti ad ogni ceto sociale. 

Contemporaneamente, nella tuia 
di un cinema che appariva semi­
vuota, malgrado centinaia di mani-
lesti avessero invitato la popola­
zione a intervenire al comizio fi­
nale di Togni e di Gronchi, si con-
eludeva il Congresso provinciale 
aella Democrazia Cristiana. Con­
gresso che è stato completamente 
ignorato dai livornesi, tanto è vero 
che uno dei due deputati, arrivato 
sabato alla stazione per ottenere 
indicazioni si recò in una sala con 
la scritta: « /n/ormartoni per j de­
legati D. Subito corse un prete con 
la tonaca svolazzante a trattenerlo: 

— Onorevole, onorevole, dove va? 
Qui danno informazioni per i dele­
gati che son ventiti a parlare con­
tro gli americani. 

— Oh, Dio! — fece l'onorevole — 
che guaio stavo facendo. Padre, mi 
ha visto nessuno? — mormorò poi 
Guardandosi attorno, e stava per 
svenire perchè un povero caporale 
americano era proprio lì a due vas­
ti che lo sbirciava. 

— Welcome, Welcome in Italy — 
disse con un inchino e un sorriso 
l'onorevole democristiano. Si ripre­
se solo quando fu fuori dalla sta­
zione. — Tassi, tassi — grido l'ono­
revole, ormai ritornato padrone di 
se stetso. 

— Ami go home! — accennò l'au­
tista con un cordiale cenno d'intesa. 

— No — gridò l'onorevole — alfa 
tede della Democrazia Cristiana. 

— Ah, ma allora si prenda il 
filobus. Occupato! — fece il tassista 
abbassando la bandierina. 

Il Convegno è stato un grande 
successo. Successo per ('attenzione 
ch'esso ha destato in Livorno e in 
tutta Italia, successo per la serietà 
della discussione, «eccesso per il 
gran numero di delegati e per le 
diverse esigenze da cui ognuno era 
stato spinto a parteciparvi. 

« Voi lo sapete — ha detto Giu­
liano Paletta concludendo t lavori 
— gli americani vorrebbero fare di 
Livorno la capitale di una loro co­
lonia e tanno raccontando in giro 
che qui dopo il loro arrivo si vive 
non solo nel benessere, ma nel la 
opulenza. Coti hanno scrìtto i loro 
d'ornali a Salisburgo, in Austria, 
ed hanno anche promesso che la 
opulenza di cui già godono i livor­
nesi tra poco l'avranno anche i cit­
tadini di Salisburgo. Ebbene, ieri, 
durante la prima sessione dei no­
stri lavori il segretario della vostra 
Camera del Lavoro ha documentato 
quale è il benessere che gli ameri­
cani hanno qui portato: aumento 
del costo della vita, della disoccu­
pazione, dei fallimenti, 

Ma — ha apiegato Giuliano Palet­
ta — non è solo su questo aspetto 
che si è soffermata l'attenzione dei 
delegati. Essi si sono soffermati so­
prattutto ad esaminare le conse­
guenze polit ico-militari della ver­
gognosa Convenzione di Londra che 
il governo democristiano é pronto 
a far ratificare senza mostrarsi mi­
nimamente preoccupato delle gravi 
lesioni che deriverebbero alla no­
stra indipendenza e sovranità*. 
Giuliano Pajetta, tra la. trepidante 
attenzione e il vivo sdegno della 
gran folla di cittadini, ha poi i l lu­
strato quali sono gli oneri della 
Convenzione, cosi come sono stati 
esaminati dalle illustri personalità 
che hanno partecipato al Convegno. 
'Agli americani — ha detto Giu~ 
liano Pajetta — se la Convenzione 
venisse approvata verrebbero con­
cessi airttti maggiori di quelli di 
cui godono oggi gli inglesi in Egitto 
grazie al trattato del 188$: 

L'oratore ha poi ricordato quali 
gravi pericoli incombano sulla pace 
del mondo. « In America — egli ha 
detto — per nuove armi vengono 
spesi ogni settimana 670 miliardi 
di lire. Ma oggi le armi invecchia­
no con un ritmo velocissimo. I guer­
rafondai hanno fretta, molta fretta 
di impiegare le loro armi che ri­
schiano di essere rapidamente su­
perate dalla tecnica moderna. Han­
no fretta di fare la guerra. Ma 
perchè, allora, non la fanno? Per­
chè U loro fronte Ha subito e subi­
sce ogni giorno nuovi orari scacchi. 
Se il governo italiano arcetta supi­
namente le spese di guerra che gli 
sono imposte, francesi e inglesi già 
protestano e tentano di resistere: 
se sempre nuovi patti vengono ar­
chitettati per agganciare nuovi po­
poli alla macchina da guerra statu­
nitense, ogni giorno intere popola­
zioni si ribellano, n o n vogliono es­
sere agganciate, n é vogliono essere 
difese da chi m Teaitd sta prepa­
rando una nuova interra di aggres­
sione ». 

• Cosi, gii imperialisti — ha con­
cluso Giuliano Pajetta — renpono 
cacciati a pedate dalla Persia, dal­
l'Egitto, dalllndonesia, dal Maroc­
co. dalla Tunisia, ecc. E dovremmo 
. . . ... e , _ j _ _ - _ » u — » J 
servilmente, noi italiani eh* cento 
anni fa insorgevamo contro Io «tra­
merò? No, se gli italiani resteranno 
uniti, come U Convegno ha dimo­
strato che sono, al di sopra delle 
loro ideologie politiche e dei loro 
interessi immediati, essi sapranno 
difendere la pace e l'indipendenza 
del la Patria ». 

Con a discorso di Giuliano Pajet­
ta, come dicevamo, si sono conclusi 
i lavori del Convegno al termine 
del quale è stata presentata all'ap­
provazione dell'assemblea, da Girlo 
Scarfoglio, iota mozione che con­
danna la Convenzione di Londra. 
ha mozione sarà presentata al Capo 
delio Stato, ai due Presidenti del l* 
Camere, e a tutu i parlamentari. 

Durante Ut seduta al Politeama, 
hanno preso la parola numerosi 
oratori tra i quali S. K. Brigante 
Colonna, lo scrittore Piero Jahier 
e Leonida Repaci. Rèpact ha messo 
in guardia contro un'altra grave 
minaccta che incombe sul nostro 
Paese. « G l i americani minacciano 
non solo il nostro territorio e la 
nostra sovranità politica, militare 

ed economica; essi minacciano an­
che la nostra indipendenza spiri­
tuale e culturale. Anche questo ter­
reno noi dobbiamo difendere con­
tro là loro invasione ». Rèpaci ha 
poi annunziato la pubblicartene del 
primo numero del quindicinale « La 
Patria indipendente » voce della re­
sistenza e degli e x combattenti con­
tro i tentativi di limitazione della 
nastra indipendenza nazionale. 

Profonda emozione ha suscitato 
la presenza al Convegno di una 
delegazione di donne provenienti 
da quella zona del Casiinate che 
subì le conseguenze dell'occupazio­
ne di truppe marocchine e senega­
lesi. Anche una delegazione di don­
ne livornesi, madri e vedove di 
caduti in guerra, si è presentata 
sul palco della presidenza per chie­
dere che nessuna sforzo venga tra­
lasciato per evitare all'Italia gli 
errori di una nuora guerra. « Sta 
ascoltato questo nostro appello! — 
ha detto una delle donne. — E' l'ap­
pello che viene lanciato da una 
città che ha Mtbt.'o 12S bombarda­
menti aerei ed ha avuto ottomila 
morti ». 

Tra i numerosi alti ufficiali che 
si sono fatti promotori del Conve­
gno hanno preso la parola il gene­

rale Paride Socchi, Jamojo asso del­
la nostra aviazione, e ti generale 
di squadra aerea Gastaldi. L'inter­
vento del generale Gastaldi che ha 
messo in risalto il valore del sol­
dato italiano ogni volta che è sta­
to chiamato a difendere il suolo 
della patria, ha stuellato un'ondata 
di entusiasmo tra i presenti che si 
sono improvvisamente levati in pie­
di e nella sala è echeggiato a lungo 
ti ritornello famoso in tutta Europa: 
« Ami go home! ». « Americano vat­
tene a casa. Posa il fucile e vattene 
a casa. Qui fra noi rischi dì finire 
sottoterra •>. 

RICCARDO LONGONE 

Gli s<iopen del '43 tomiremorati 
da Bitossi e Gasparotto a Milano 

MILANO -ì — Una manifesta/io­
ne partigiana si è svolta Ieri nel plaz^ 
7&\e Medaglie d'Oro a Porta Roma­
na. per IH conimemora7ione degli 
scioperi milanesi del marzo 1943 e 
1044. Hanno parlato, tra gli altri 11 
sen. Gasparotto e 11 sen Bitossi. Se­
gretario della C.O.I.L.. 1 quali hanno 
rievocato gli eroismi ed i sacrifici 
della lotta partigiana. 

LE CONCLUSIONI DEL CONVEGNO DI TORINO 

Non più confini in l.R.S.S. 
tra lavoro manuale e intelleltuaie 

Anche in Italia si farà altrettanto quando i lavoratori prenderanno il 
potere - Le relazioni di Mussa, Marletta, Widmar, Lama, Roveda, Corona 

Uno spaventoso aspetto del magazzino di l.t'tce dopo il tragico crollo 
della «cala che ha travolto centinaia di tabacchine. Circa quaranta 

dì esse sono tuttora ricoverate all'ospedale 

SOTGIU PROSEGUE NELLA SUA PODEROSA ARRINGA A VITERBO 

Il rapporto del gen. Branca svela perchè 
la banda Giuliano non fu sterminata nel '45 

Gravi responsabilità del gen. Berardi, comandante militare territoriale di Palermo 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

VITERBO, 3. — . .Mi sono as ­
sunto un compito grave, del quale 
non mi nascondo le difficoltà: quel­
lo di portare dinnanzi a voi, s i ­
gnori del la Corte, le prove che vi 
convinceranno della incompletezza 
di questo procedimento penale e 
vi risolvano a rinviarlo. E queste 
prove voi le troverete non nelle 
mie parole, ma nei documenti che 
provengono da testimoni e da per­
sonalità tali da togliere anche il 
minimo sospetto ad una simpatia 
per la mia tesi ». 

Così il prof. Sotgiu ha iniziato 
stamane la quarta parte della sua 
arringa, in un'aula affollatissima, 

Ho qui — egli ha proseguito — 
il rapporto del generale Amedeo 
Branca, un rapporto che risale 
al *46, epoca certo non sospetta.. 
(segni di impazienza e stupore nel 
Pres idente) . Sono copie, natural­
mente signor Presidente, ma se lei 
vuole il documento autentico non 
ha che da r i c r e d e r l o all'Arma. 

In questo rapporto sono scritte 
cose che la Corte di Viterbo non 
può ignorare: come mafia e sepa­
ratismo avessero fatto causa co­

mune, e come di p a n passo le due 
organizzazioni si siano poi orien­
tate verso la monarchia: e soprat­
tutto l'inaugurazione di certi m e ­
todi, che ci riveleranno esiziali per 
il mantenimento dell'ordine pub* 
blico nell'Isola. 

Lo stesso Generale Branca è 
i-ost- etto a lamentare come il 
Generale Berardi abbia evitalo il 
fermo di alcuni esponenti del se-
parat.smo appunto in vista di una 
loro utilizzazione nella propagan­
da monarchica! 

Essi, gli ex fuorilegge, del le 
bande del GRIS, gruppo rivoluzio­
nario indipendenza siciliana, si e-
rano impegnati a costituire un 
movimento a carattere monarchi­
co. Non si lotta contro le bande, 
si vuole solo il loro al l ineamento! 
A che patto? L'amnistia! Ecco il 
sogno di tuttj i criminali! Per un 
bel colpo di spugna sul passato 
sono disposti a vendere l'anima al 
diavolo o. se fa lo stpsso, alla mo­
narchia e ad altri partiti politici! 

E poi ci si -chiede come mal la 
banda Giuliano ha avuto modo di 
continuare la sua attività crimi­
nosa per tanto ,«"T»io' Ma ron 
vedete che cosa faceva un gene ­

rale? E volete di più? Berardi è 
estromesso, va a Roma. Da Roma 
continua a tenere i rapporti con 
il separatismo sici l iano attraverso 
il generale Fiumara! 

Verdiani ante litteram! In que­
sto modo si attendeva al mante ­
nimento dell'ordine pubblico in 
Sicilia! E con chi avevano trattato 
coloro dei quali il generale Bran­
ca si lamenta? Chi erano i capi del 
movimento separatista, con i qua­
li trattavano? Eccoli qui, e lenca­
ti cosi come comparivano in un l i ­
bretto di appunti trovato indosso 
a Pasquale Sciortino! 11 duca di 
Csrcaci, il Tascu, il Camma rata, 
l'avvocato Silvio Rossi, il La Roc­
ca, ed altri! 

Preridente ( interrompendo): A v ­
vocato, non le consento di legge­
re Un rapporto che la Corte non 
ha allegato agli atti! Non l e con­
sento. ha capito? Lei non può pro­
seguire! 

Avv. Sotgiù: E va bene. Si pos­
sono leggere allora le conclusioni 
de l generale Branco, come se non 
si trattasse d- un rapporto, ma 
della semplice opinione di un cer­
to signor Branca! Perchè, signori 
della Corte la banda Giuliano ha 

Le malefatte dell'Ente per la Sila 
denunciate da Mancini alla Camera 

La ripresa dei lavori - Due votazioni inutili per la mancanza del 
numero legale sulla legge contro i «fumetti» - Interpellanze notturne 

D o p o una se t t imana di ferie , 
la C a m e r a h a r ipreso ieri i suoi 
lavori c o n d u e s e d u t e . N e l p o m e ­
r igg io , d o p o l 'approvaz ione d e l l a 
presa in cons ideraz ione di u n a 
proposta di l e g g e del c o m p a g n o 
Bor ioni c h e s tab i l i s ce part icolari 
p r e v i d e n z e p e r i s inistrat i del 
t erremoto che s i abbat tè il pr i mo 
se t t embre 1951 su M ac e r a ta e 
Asco l i P i c e n o . l 'Assemblea h a 
approvato la l e g g e per l 'ades ione 
del l ' I ta l ia al la c o n v e n z i o n e d e l -
l 'ONU c h e condanna il g e n o c i d i o 
(at t i dirett i a s o p p r i m e r e in 
tu t to o in parte u n gruppo n a ­
z iona le . e t n i c o , razziale o r e l i ­
g i o s o ) . 

S u b i t o d o p o è stata posta in 
d i scuss ione la l egge c h e i n s t a u ­
ra la c e n s u r a p r e v e n i v a sul la 
s t a m p a des t inata al l ' infanzia. 

I l c o m p a g n o social i s ta Target­
ti a v e v a presen ta to u n f o n d a ­
m e n t a l e e m e n d a m e n t o all'art. 1 

per sos t i tu ire al la censura p r e ­
v e n t i v a il s e q u e s t r o rego la to 
dall 'art. 21 del la Cost i tuz ione . 

Ma la votaz ione su questa p r o ­
posta è andata a v u o t o per b e n 
due vo l t e per m a n c a n z a del n u ­
m e r o l ega le . E?sa sarà quindi r i ­
petuta nel!» seduta p o m e r i d i a n a 
di oggi . 

Nella seduta notturna la Ca­
mera ha discusso varie interroga­
zioni e una interpellanza. Tra le 
interrogazioni va segnalata quella 
dell'indipendente Paolucci, che ha 
chiesto al governo spiegazioni sul 
suicidio di un detenuto nel car­
cere di Lecce, suicidio provocato, 
secondo voci correnti, dalle se­
vizie cui l'infelice era stato sot­
toposto dal personale di custodi*. 
Il sottosegretario di turno ha ri­
sposto che l'inchiesta effettuata 
ha dato esito negativo e Paoluc­
ci ha replicato affermando che i 
fatti denunciati sono di per ae 

Tenta di impiccare 
la moglie e la suocera 

FIRENZE, S. — Un clamoroso 
ed impressionante episodio è av­
venuto poco dopo la mezzanotte 
in un'abitazione di Via del Ponte 
alle Mosse. n facchino Vasco 
Bussotti fu Carlo, 3aenne, mino-
rato di guerra, colto improvvija-
mente da un eccesso di follia ha 
tentato di impiccare con una cor­
de la moglie e la suocera. 

Le due donne riuscivano a sot­
trarsi alla minaccia e fuggivano 
terrorizzate fuori di casa invo­
cando soccorso. Sul posto si re­
cavano subito 1 fratelli della « Mi­
sericordia» con un'autoambulan­
za ed agenti di polizia, ma poiché 
la cattura dell'individuo appariva 
oltremodo difficile si doveva ri­
chiederà « c h e r intervento dei 
VigOJ del Fuoco. A forza di po­
tenti getti d'acqua il Bussotti po­
teva esser* finalmente ridotto al­
l'impotenza. 

Lr dcfjl sMcnfi mctS 
Vivaci manifestazioni di studenti 

del Ucc i degli Infarti Tecnici «1 so ­
no svolte nel «tomi scorsi a Roma 
• a Firenze per rtmmlaaioM di pro­

fessori Interni nelle Commisskml per 
l'esame di Stato^La Segreteria na-
-T'-T-T1 ùcìia F u u , in un suo comu­
nicato, denuncia le responsabilità dai . 
Iti infausta politica scolastica dal Go­
verno. che ha lasciato per anni Ir-
risoluti tutu 1 più Importanti pro­
blemi della scuola pubblica aggra­
vandone la condizioni con provvedi* 
menti caotici e frammentari. l a qua* 
sto quadro rientra 11 problema del­
l'esame di Stato che si vorrebbe 
risolvere ora. dopo molti anni di at­
tesa. a tutto danno della scuola pub-
buca e degli studenti, senza una 
preventiva regolamentazione delle 
parificazioni, che garantisca con la 
serietà degli studi nella scuole pri­
vata a valore dei titoli scolastici 

La FOCL mentre plaude all'i 
dagli studenti, stigmatizza 

o dalla polizia s s » ka neu-
baeemato gli 

ha decisioni dal 
e tanta tutte la sue orga­

nizzazioni a farsi prorootrtet di uà 
vasto movimento di studenti s s ogni 
città d'Italia per ottener* che. In via 
provvisoria, in attesa della riforma 
scolastica e della regouunantazlone 
della parità, nane Commissioni ese -
mtnatrtd delle scuole statari sta am­
messa una rappresentanza di profet-
sorf triterai deH*lstlsul0. 

s tess i indicat iv i e preoccupant i . 
L' interpel lanza presentata dal 

c o m p a g n o soc ia l i s ta Mancini r i ­
g u a r d a v a l 'att ività svo l ta da l l 'En­
t e S i la . L'oratore Dell'il lustrarla 
ha m o s s o un forte attacco al la 
politica agraria effettuata dal go­
verno in Calabria. Egli ha denun­
ciato in particolare: 1) ì pessimi 
metodi amministrativi dell'Ente 
Sila; 2) le ripetute violazioni di 
legge e dei diritti dei contadini e 
delle cooperative operate dagli 
organi periferici dello stato in 
Calabria; 3) la mancata o ritar­
data applicazione dell'imponibile 
di manodopera; 4) il fatto che 
l'Ente Sila invece di provvedere 
a dar lavoro ai braccianti si pre­
para a farli emigrare in Brasile; 
5) il mancato pagamento dei con­
tributi assicurativi ai lavoratori. 

Il sottosegretario Rumor In una 
risposta durata esattamente cin­
que minuti ha ignorato comple­
tamente le denuncie del compa­
gno socialista Mancini e si è li­
mitato a leggere un elenco delle 
opere che il governo ha in pro­
gramma. L'oratore socialista si è 
dichiarato insoddisfatto affer­
mando che i lavoratori calabresi 
si rendono conto oggi che il go­
verno sta da anni perseguendo 
una politica di promesse non 
mantenute. 

Alle 23,30 la seduti è stata 
tolta. 

Si riunisce a Napoli 
il CC. della FGCI 

Castrala Mia Federa­li 

i caavecate a Itoseli s«r i gierai 
13, 14 e 1S aerse. 

Sarà éWsta» 3 segante ardise 

1) L'esita aatristuca M ia già-
e*r n 

Jltafia (i 
aW&sjser). 

1 ) Per sa ama*, tuia ae! 
FGCI, aar le svihsnM M i a 

éagfi ideali M 
•ss» (relatore 3 
Perez»). 

3) Piane ai finasìtt risai a * 

resistito, unica tra le venttnove 
bande armate di delinquenti che 
infestavano la Sicilia, per oltre 
sette anni? Come mai l e altre in 
breve volgere di tempo furono 
sgominate e quella di Giuliano no? 

Ecco cosa ci dice il signor Bran­
ca! I banditi di Giuliano sono qua* 
si tutti a Palermo, sotto la prote­
zione di famiglie aristocratiche; 
essi vivono senza preoccupazioni 
economiche, poiché i sequestri fi­
nora attuati hanno fruttato alla 
banda oltre cento mil ioni! La po­
lizia, è impotente di fronte a Giu­
liano! ET evidente che il bandito 
gode l a protezione di alcuni che 
anno trovato In lui uno strumento 
che bisognava non so lo mantenere, 
ma anche accrescere in potenza e 
prestigio! Siamo alla conclusione, 
signori! Ed a questo punto, ag­
giungete quello che ha detto P i -
sciotta: accanto al bandito era s la­
to messo qualcuno, come 1 Ferreri, 
come i Pianell i che dovevano sor­
vegl iare sulla fedeltà politica de l 
bandito! E chi erano costoro? A r ­
nesi della polizia! Confidenti v e ­
nuti da Roma con let tere di pre­
sentazione di alti personaggi! In 
questo modo ven iva assicurata la 
fedeltà di Giul iano. 

Ed eccoci ai giorni de l la strage. 
I! periodo cruciale va dalla fine 
di aprile d e l '47 alla fine di giu­
gno. Inizia con un avvenimento 
non tragico: il matrimonio sontuo­
so del la sorella de l bandito, og 
gi apprezzata collaboratrice di 
giornali a rotocalco, Marìannina 
con Pasquale Sciortino. Un ma­
trimonio che ha la sua importan­
za. Naturalmente, tutto è in re ­
dola. Pubblicazioni, permesso del ­
la curia arcivescovi le . Invitati. 

S iamo nella contrada Saracini. 
il 27 aprile. Giul iano soggiorna 
presso i K\M\ amfei. fratelli Geno­
vese quando arriva Sciortino. Si 
apre la lettera che e«rli porta d ie ­
tro un masso, la si le??e . S c i o r i ­
no riparte. Giul iano si rivolge al 
Genovese più anziano. Giovanni. 
gli chiede d o v e sia il fratello. «.rT 
venuta finalmente l'ora della no­
stra l iberazione, bi^osna ai'dare il 
or imo maggio alla Portella a roa-
-are sui comi»-. !^i!. . . Ecco la «tra-
da. la solita Un ultimo delitto, il 
più infame, e poi, la l i b e r a . Un 
colpo di spugna su tutt: irli offer­
tati crimini precedenti , forre nel ­
l'animo di megalomane d- Giulia­
no. anche la gloria. Di 11 a pochi 
Cioml, sui lavoratori In festa che 
attorno al «asso di Barbato atten­
devano una parola di speranza e 
di pace, sì «granerà il secco rosa­
rio drt le nr.traelìafrc1 d- Giulia­
no. ed il mandato ver '.1 più tre­
mendo del i t to che abbia insangui­
nato la Sicil ia, poteva dir*-' com­
piuto. 

BENEDETTO BENEDETTI 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

TORINO, 3 — Si è chiuso do ­
menica mattina il convegno na­
zionale, indetto da Italia-Urss, su l -
l i vita delle officine sovietiche, do ­
po che, a ritmo accelerato, s'era­
no succedute le ì daz ioni alle r e ­
lazioni. Quando Robotti ha c o n ­
cluso ì lavori, esortando ciascuno 
dei convenuti a parlare rra i co l -
leghi e i compagni di lavoro di 
quanto aveva ascoltato al Teatro 
Alfieri di Torino, i maggiori ap­
plaudi sono andati a questa frase: 
« Noi non facciamo l'elogio di un 
altro paese per pura e semplice 
ammirazione del la Russia. Noi par­
liamo del le i eah2za/ ium del l 'URSS 
perchè .sappiamo che queste sono 
dovute al fatto che là i lavoratori 
hanno prc-o nelle loro muni le 
r e d . n del potere. Nulla di mira­
coloni» vi è :n quanto avete ascol­
tato. Tutto è dovuto all'opera quo­
tidiana dell 'uomo. Ma noi dic iamo 
ben forte che anche i lavoratori 
italiani potrebbero fare altrettan­
ta se fossero posti in condizioni 
di dirigere la società come a loro 
spetta!». E il grande applauso che 
è scrosciato sinterizza lo stato di 
animo degl i ascoltatori. 

A l cronista tocca ora l'ingrato e 
difficile compito di condensare in 
poche note informative gli argo­
menti de l le relazioni. Cercheremo 
di farlo tenendo presente 1 datf 
più significativi che sono emersi, 
tanto più notevoli quanto maggio­
re è il divario con la situazione 
italiana. Tra gli interventi di sa­
bato un particolare ri l ievo ha as­
sunto quel lo dell'ine;. Carlo Mussa 
dell'Istituto Ricerche Doneganl de l ­
la Montecatini . Ne l l 'URSS — ha 
detto l'oratore —" si è superato il 
contrasto tuttora acuto nel mondo 
capitalistico tra scienza pura e 
scienza applicata. Lo scienziato è 
sempre a contatto con i problemi 
della produzione, mentre l'espe­
rienza degli stakanovisti costitui­
sce un terreno fertile di studi e 
di iniziative per gli uomini di 
cienza. Questa collaborazione ha 

come fine il proposito di cancel­
lare i confini tra lavoro intellet-
ruale e lavoro manuale per fare 
degli uomini esseri veramente l i ­
beri padroni dei segreti della na­
tura e di se stessi. 

Proibiti gli atraordittari 
Remo Marletta ha quindi p a c a ­

to del la protezione del lavoro nel ­
le fabbriche sovietiche fornendo 
dati di estremo interesse: il lavo­
ro straordinario è proibirò, ven­
gono concesse ferie pagate ai la ­
voratori che debbono sostenere e-
sami nel le scuole medie e supe­
riori; una serie di accorgimenti 
tecnici proteggono I lavoratori d e l ­
l'edilizia: nell'industria ottica v i e ­
ne usato con successo un filtro di 
carte che assicura una depurazio­
ne particolarmente fine dell'aria; 
nel reparto fucine del la officina 
per la produzione di cuscinetti 
funzionano macchine sotto l'azione 

de l le quali l'aria secca e calda che 
si forma diventa umida e fresca 
come sotto una pioggia. Gli infor­
tuni sono diminuiti di quattro vol ­
te, e molte malattie professionali 
sono totalmente scomparse. 

Il prof. Widmar. vice presidente 
dell'INCA, ha illustrato i criteri 
de l le pensioni in URSS. Nessuna 
pensione è mai inferiore al 50 per 
cento del salario completo perce­
pito e, in certi casi, arriva sino 
a l 90 per cento dei salari! L'assi­
stenza sanitaria è gratuita ed im­
mediata. Ogni reparto ha un dot­
tore e un'infermeria. 

Un'automobile in premio 
Di grande interesse la relazione 

di Luciano Lama, v ice segretario 
del la CGIL, sui sindacati sovietici. 
La loro azione, nel mondo socia­
lista dove sono spariti i conflitti 
d i classe, resta molteplice e fon­
damentale . Si pensi al compito 
contrattuale (tutti i contratti di 
lavoro sono nazionali) che è s v o l 
to dai sindacati. Alla discussione 
partecipano circa il 90 per cento 
de i lavoratori e l e loro proposte 
ne l 1950 (più di un mil ione) sono 
state accettate per il 70 per cento. 

I l 10 per cento d i queste pre­
poste riguardava l'organizzazione 
culturale de l le officine, e questo 
è un altro dato sintomatico. Oltre 
trenta milioni di lavoratori sono 
Iscritti ai sindacati, l e cariche so­
no e let t ive con voto segreto e di ­
retto, e l e quote non sono obbli­
gatorie, né raccolte burocratica­
mente . 

Domenica mattina i lavori sono 
stati ripresi assai per tempo. D o ­
po brevi parole de l dirigente s in­
dacale Pensati e dell'operaio del­
l e « R e g g i a n e » Campari, del l 'ope­
raio Buzzachera (egli ha raccon­
tato che quando lavorava in URSS 
ha avuto, come stakanovista, in 
premio una automobile e un viag­
gio gratuito lungo il Volga, da 
Gorki od Astrakan), ha svolto una 
applauditissima relazione sul si­
stema dei salari il sen. Giovanni 
Roveda. 

Roveda ha posto anzitutto una 
premessa di principio. H salario 
nella società socialista non è il 
prezzo del la forza lavoro, ma lo 
strumento della ripartizione del 
reddito prodotto e destinato al con­
sumo secondo la qualità e la quan­
tità de l lavoro effettuato. Una par­
te di esso è destinata al cosidetto 
salario sociale che è elargito in 
forma indiretta e differenziata, 
mentre un'altra parte va al lo sv i ­
luppo dell'economia-

La forma principale del salario 
è quella a cottimo (nessun l imite 
è posto al guadagno dell'operaio 
che lavora a cott imo). Ciascuno 
conosce la eua norma di produzio­
ne ed essn v iene stabilita dai l a ­
voratori stessi sulla base di am­
pie discussioni. In questo mondo 
non solo è alto il tenore di vita 
dei lavoratori ( inutile aggiungere 
che i giovani e le donne godono 
del lo stesso trattamento, a par: l a ­

voro) , ma vi è un atteggiamento 
nuovo e costruttivo verso i propri 
compiti produttivi. 

Dopo un applaudito intervento 
della dottoressa Rossanda sulle at­
tività culturali della fabbrica so­
vietica, ha preso la parola la pro­
fessoressa Angela Massuco Costa 
de l l 'Un ivers i tàd i Torino sulla psi­
cologia del lavoro. 

Ha preso quindi la parola l'ul­
timo relatore, l'on. Corona, redu­
ce da un recente viaggio in URSS. 
sul problema del la piena occupa­
zione, in un paese che non cono­
sce più disoccupazione dal 1928! 
«Lasciatemi formulare un augurio 
— ha concluso Corona — che que­
sta stabilità dell'economia sovie­
tica sia di incentivo per allaccia­
re con essa relazioni pacifiche e 
ampi scambi commerciali che con­
tribuirebbero al progresso e alla 
pace dei popoli ». 

S u questo tema, affrontato anche 
da Robotti nel saluto finale, si è 
chiuso il convegno. 

P. S. 
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ANNUNZI SANITARI 

SESSUOLOGIA 
Studio Medico « BR. SCQOARO > 

specializzato solo per la cara d i 
qualsiasi forma d'impotenza, dlsfun-
S ln?Lf a i } o m a i i » sessuali eoo «oli 
metodi aclentlilcl {(9 non Droorll 
Frignìi*, .terilita. C « , rmS'oVs7nl 
mento (metodo Bogomolett) Inno-
hSI ! !? 1 !* «"«'««on» documentate 
I25?Bfm» r l 0 ,n« gratuita. Ora »-13. 
18-19: festivi lo - i j . Consulenti: Do­
centi Università. Sala separata. 
Piazza Indipendenza n. 5 (Stazione) 

MONACO Dr.P. 
Bp.tta 

Cara indolori rapide radicali 

EMORROIDI. VENEREE. GINECOLOGIA 
Chirurgia plastica - Pelle - Impotenza 
V. Baiarla, « . Ore 8-1» fn raiyn 
reet. »-W . Tel. MZ-M» (P. FluHE) 

IERI E OGGI AL CONSIGLIO DI STATO 

Ricorsi degli agrari 
contro la legge st ra lc io 

Il Cons ig l io di S t a t o s i è r i u ­
n i to ier i i n s e d u t a p lenar ia s o t t o 
la pres idenza de l P r i m o P r e s i ­
dente L e o n a r d o S e v e r i per d i s c u ­
tere I r icorsi propost i da a lcuni 
grossi agrar i m a r e m m a n i e c a l a ­
bresi , fra cui i l m a r c h e s e G u ­
gl ie lmi d i Vu lc i , T u l l i o Caraffa , 
A l fredo Glannet t i , contro l 'appl i ­
caz ione de l la « l e g g e s tralc io ». I 
ricorrenti, d i fes i dagl i a w . V a s ­
sall i , T u m e d e i . P i c c a r t i , D ' A u -
dino, D e d i n D e Vi l la , h a n n o s o ­
s tenuto l ' incost i tuzional i tà e l ' i l ­
l ega l i tà deg l i att i di espropr io e -
mess i da l l 'Ente M a r e m m a e d a L 
i'Opera S i la . 

Gli a v v o c a t i de l lo S ta to , A g r o 
e d A r i a s , e i d i fensori deg l i E n t i , 
Andreo l i , As tu t i e J e m o l o , h a n ­
n o i n v e c e s o s t e n u t o c h e i r icorsi 
s o n o inammiss ib i l i p e r c h è l e v a ­
rie operaz ion i c o n l e qua l i s i e f ­
fet tua l 'esproprio, da l l a d e l i m i t a ­
z ione de i t erren i a i p i a n i d i s c o r ­
poro. n o n s o n o a t t i r e g o l a m e n t a r i 
o a m m i n i s t r a t i v i , m a at t i l e g i ­

s la t iv i p e r c h è a t tuat i i n b a s e a d 
u n a d e l e g a l e g i s l a t i v a c o n c e s s a 
dal P a r l a m e n t o al g o v e r n o m e ­
diante la e l e g g e s tra lc io » e l a 
l e g g e p e r la S i la ; p e r t a n t o i l d e ­
creto di esproprio s a r e b b e u n a 
legge d e l e g a t a e c o m e t a l e n o n 
p u ò e s s e r e i m p u g n a t a di f r o n t e 
a l Cons ig l io di S t a t o m a s o l o f o r ­
m a r e o g g e t t o di r icorso d i n a n z i 
a l l a Corte Cost i tuzionale . 

Doti PENEFF - Specialista 
DermoeifMopatla . Ghiandola 
aaorezion* interna • Impotenza 

Via Palmiro 3« tnt 8 Oreft-lt 14-19 

STftOM 
IlOTTOR 

ALFREDO 
VENEREE - PKLLB - IMPUTBNZA 
EMORROIDI - VKNB VARICOSE 

Ragadi, Plaghe, Idrocele, graia 
Cara Indolore e «enea operazione 

CORSO UMBERTO, 504 
(presso Piazza del Popolo) 

Te lei. 61-929 . Ore f-H» - rett ivi g-13 

STROM DOTTOR 

DAVID 
SPECIALISTA DERMATOLOGO 
Cora indolore ten ia operazione 
EMORROIDI VENI VARICOSE 

Ragadi . Piaghe - Idrocele 
VENEREE - PELLE - DCPOTENZA 

Via Cola di Rienzo, 192 
Tel. 34-501 . Ora t-z* . rett iv i t-13 

VENEREE • IMPOTENZA 
AESaUILINQ 
SIFILIDI*SJUteUM'PttlM ' 

1.CA8l0AieUÌT0L43*M$Ut&HÌt*39Ì 

ENDOCRINE 
Gabinetto medico spedalizzato aolo 
disfunzioni aeasuall. cara radicale. 
rapido metodo proprio. Cora nuova 
Impotenza ribelle, peleoll, fobie, d e ­
bolezze sessuali, vecchiaia precoce, 
deficienze giovanili, care speciali, ra ­
pide. pre-post matrimoniali , c a r a 

™ ^ ,_-, ,_ -, r* • ,- J - modernissima per K ringlovanimen-
E ' p r o b a b i l e c h e i l Cons ig l io di Ito. Grsnd*Uff C A R R E T T I dr. car ia 

Stato emetta nella tarda serata 
di oggi la sentenza sulla possibi­
lità o meno di ammettere al sin­
dacato del Consiglio di Stato 1 
singoli decreti di esproprio per i 
quali la legge stralcio non pre­
vede appello. 

'/fsssss//r/,s'*sssfj?ssss*ssys/'**'/S*ssf*s/*sssss*^^ 

PIAZZA E5QUUJNO 1Z . Rama 
(presso Stazione) . Ora 9-13. 18-19 -
restivi t - U Sala separato. Non al 
curano veneree. D dr. Galletti non 
dà consulti In altri Istituti in Italia. 
Migliala di attcstati. 
Per lafortaasieal gratatte eertvere, 

Màssima riservatezza a tarlata 

3 morti in una topolino 
schiacciata da un pullman 

N A P O L I , 3 . — U n a grave £CÌa-|é morto tragicamente questa mattina 
gura automobilistica si è verifi­
cata sulla via di Venafro; una 
« topolino » guidata dal Prof. Al­
berto De Negri*, da Acerra, che 
recava a bordo la moglie Maria 
Armentani, il figlio Arturo, di 14 
anni, e il fratello Dott, Domenico 
De Nìgris, si scontrava in una 
curva, per cause non ancora ac­
certate. con un autopullman del­
la società • SAI * di Benevento. 
Nell'urto violentissimo, la « topo­
lino a rimaneva completamente 
sfasciata, e il guidatore decedeva 
sul colpo. Gli altri tre venivano 
soccorsi dal personale del pull­
man e trasportati all'ospedale di 
Venafro; poco dopo vi decedeva­
no, per le gravi ferite riportate, 
Optccolo Arturo e il dott. De Ni-
gru, mentre la signora Armenta­
ni rimaneva ricoverata con pro­
gnosi riservata. 

11 conte di Soresina 
muterìoagonente ucciso 

TREVTGLTO, 8. — n «Jenna patri­
zio milanese, conta <U OoRslna. ex 
generala deiraaareita Antonio Barbò. 

ne: castello di Torre Paravicina. 
Il custode Gei castello, accorso al­

l'echeggiare di due colpi di fucile 
provenienti dal primo plano, rinve­
niva al centro della camera da Ietto 
in u n a pozza di sangue il corpo esa­
nime del conte in posizione supina, 
col viao sanguinante, mentre 11 pavi­
mento e le pareti erano Imbrattati di 
frammenti di materia cerebrale; le 
braccia erano In posizione parallela 
e u n fucile da caccia «Swilsa» cali­
bro 10 era distante circa due metri. 

L'autorità giudiziaria e l carabi­
nieri svolgono attive indagini al fine 
di chiarire le cause della misteriosa 
morte, infatti se qualche particolare 
potrebbe faxa sfociare nell'ipotesi di 
u n delitto, d'altra parte appare Inve­
rosimile quello dai suicidio anche per­
chè Il conta ai era appena r u t t a la 
barba e aveva fatto colazione. Gode­
va di u n a rlccbssaa, notevole, n é mal 
aveva dato segni di squilibrio men­
tale. L'ipotesi che trova finora più 
credito è miei lo di una fatale disgra­
zia, ma solo l'autopsia che dovrebbe 
essere effettuata domani e la euccea-
slve indagini dell'autorità potranno 
dire una parola definitiva mi! tragico 
fatto. 

V 

la stitichezza 
A. 

aumenta il vostro peso 
e sminuisce il vostro fascino 

confetto 

FALQUI 
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